
Dottorato di Ricerca in
Lettere, Lingue e Arti

Ciclo XXXΙΧ

Descrizione del progetto
Come è ormai stato dimostrato dai preziosi studi
condotti a partire dalla seconda metà del secolo
scorso, il discrimine all’interno della tassonomia dei
generi poetici arcaici, già definita in età antica,
risiede nei differenti destinatari, ambienti di
esecuzione e dunque stilemi propri dei singoli eide.
In un simile quadro, già di per sé così variegato e
composito, si inseriscono i generi dello skolion e
dell’enkomion. Se da un lato crea difficoltà la perdita
di gran parte dell’ulteriore produzione poetica
iscritta nell’ambito di questi due generi, costituisce
un elemento di grande interesse l’eterogeneità che i
pochi lacerti pervenutici rivelano tra loro e rispetto a
quelli pindarici. Lo studio si concentrerà poi sulla
storia del testo pindarico, e in particolare sulla
classificazione dei frammenti operata già dalle scuole
del Peripato e di Alessandria. Ulteriore direttrice del
lavoro sarà la ricostruzione quanto più accurata
anche della dimensione musicale pertinente ai carmi
in esame: a tal fine, sarà necessario porre a confronto
le informazioni ricavabili dalla trattatistica musicale
antica, i lacerti di notazione musicale pervenutici e
le caratteristiche metrico-ritmiche degli stessi
frammenti oggetto d’esame.

Stato dell’arte
Nell’ambito dell’opera di Pindaro i frammenti di
skolia-enkomia (frr. 118-128 M.) costituiscono un
caso di studio colmo di interesse: oltre che poco
affrontati nella storia degli studi, poca attenzione è
stata rivolta alla loro contestualizzazione e allo studio
delle possibili modalità esecutive. Inoltre, lo studio
del testo di Pindaro e, più in generale, della poesia
lirica greca è finora rimasto escluso anche dagli
ambiti di applicazione delle Digital Humanities.

Risultati attesi
Scopo del progetto è la creazione di un’edizione
digitale open access e collaborativa dei frammenti dei
componimenti pindarici classificati nell’edizione
Teubneriana curata da H. Maehler come enkomia,
che costituisca un punto di riferimento stabile per lo
studio interattivo, democratico e inclusivo della
poesia melica greca. Nel caso di specie, l’impiego del
digitale agevolerebbe la compresenza e
complementarietà di più linguaggi: l’integrazione
fra musica e testo, che costituisce uno degli obiettivi
precipui del percorso di ricerca progettato, ne
trarrebbe importanti benefici. Nel caso di passi
corrotti o dalla dubbia colometria, sarà per esempio
possibile non solo evidenziare interpretazioni
metriche alternative, ma anche ponderare le ricadute
sul piano metrico-ritmico di varianti e congetture e
talvolta proporre colometrie differenti.
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